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Parlamento italiano. ROMA 5 (» pì) 
Ala Camera si'svolgono le interpellanze 
sull' Africa. Sono presenti duscs: to depu- 
tati. Le tribune sono affollatissime. 
deputati salgono al banoo dei ministri & 
congratulars: con Bartolè-Viale ristabilito 
în salute, Plebano non trova nulla di bne 
nei Libri verdi, dice che Menelik prendo 

ttersi; esorta 
lioare 


ABBONAMENTO ;sensile per 
ellio, mattino 8.60, mattino e sera 
{ 1.20 — Per la Monarchia a-n. trimestre, mattino f. 
9.70, mattino e sera f. 4.20, Tutti i pagamenti antecipati. 
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Un giornalista antiaustriaco ospulso 
dalla Serbia. BELGRADO 5. (0. B.) IL 
gioraalista Ipoliariss, che a suo tompo 
Sorisse ‘attacchi viralenti contro la looale| 
legazione austriaca a ad cata della ammo- 
continud nella sus! 
azione agitatrice, fa espalso dalla Serbia 

Waldersee a Roma. BERLINO 5 (m.p.) 
La Krewsseitung ha da Roma: Il conte di 
Waldersea ebbe ieri un lungo colloquio 
con Crispi e il ministro dalla guerra. Vi 
sì sarabba trattata la questione dell'ar- 


mamento. 


del Governo 

giugno, però ritiene il trattato 

senza valore, perohò abbisogna della _ sm 
zione del parlamento. Dubita siavi un 
imperatore in Abissinis. Rispetta i voti 
precedenti della Camera, ma non può 
approvara la: politica, del Governo.  Fran- 
ch i e Toscanelli sono favorevoli alla 
politica africana ed ecoitando il Governo 
alla colonizzazione dino rumori. Da 
Zerbi la combatte. Si orede che la discus- 
sione gi esaurirà domani. 

L'Italia in Africa. ROMA 5. (m.p.) Si ba 
da Massaua che re Menelik sì avanza 
realmente; la sua avanguardia è gionta 
ai confini del Tigrò e sì riunì alle truppe 
di Sejum. Dicesi che Mangascià liberò 
Dobeh e i suoi partigiani, dopo fallito il 
tentativo di una comune diversione ai no- 
stri danni. 

Nella cancelleria dell impero tedesco, 
BERLINO 5. (C. B.) La notizia mandata 
da Vienna al Times della domanda di ri- 
tiro del cancelliere e della sua provisoria 
pernAnGIRI fino ad un diverso ordinamento 

lel oancellierato viene annoverata fra le 
molta voci che, quantunque senza fonda- 
mento, esercitano un effetto allarmante 
nelle sfere di Borsa, (Eoco la notizia del 
Times cui accenna questa fiacoa smentita: 
« Il ritiro di Bismarck dalla vita publiox 
è cosa decisa. Guglielmo ha ceduto alla 
insistente domanda del principe, ma ha 
indotto Bismarok a rimanere iu carioa fino 
a che sia soioltu definitivamente la que- 
stione del futuro ordinamento del canoel- 
lierato. In luogo della cancelleria dell’ ime 
pero verrebbero creati alcuni ministeri cd 
uffici indipendenti. 3 


(n.p.) Nei 
dove s0g; 
la fami; 


un nuOVO pros 
siglio superiore di guerra. Il 
conservatori Isikaki, considerato l'aizzatore 
principale dei disordini e cha era faggito, 
venne aegolto, In seguito a ciò molti altri 
rifuggiati rimpatrieranno ; devono però 
reviamente far atto di sottomissione alla 
legazione turca in Atene. 

Guglielmo Il e Cristiano IX. AMBUR- 
GO 5. (». p.) Un giornale locale annuncia 
da Cristiania che l’imperatore Guglielmo 
avrebbe esternato l'intenzione di visitare 
nella prossima estate il re di Danimarca. 

La situazione al Brasile. PARIGI 5. 
(0. B.) Secondo un dispacoio al Temps, il 
governo di Rio Janeiro abbandonò l' idea 
di convoorre un’assemblea costituenta e 
publicherà nu progetto di costituzione, 
dopo di che avranno luogo le elezioni 
della Camera e un plebiscito sul progetto 
di costituzione. 


UN AMORE SELVAGGIO 


‘Romanzo ridotto dall’ inglese 1) 


CAPITOLO I. 
Il Ray. 


Fra lo imboocature del Blaokwater a del 
Colne, sulla costa orientale della contea 
d'Essex, in Inghilterra, si stende una va- 
sta contrada paludosa solcata in molte 
parti e soreziata dall’aqua. E'un immenso 
campo di battaglia, desolato, dove il mare 
e la terra lottano perpstuamente l'uno 
contro l’altra. Soggetto alle frequenti in- 
cursioni del primo, è ostinatamente difeso 
dalla seconda. 

A marea alta tutto quel paese ha l’a- 
spetto di una vasta superficie di musohio 
ondeggiante sul mare; degli sorezi odelle 
culaEs Seli qho ecintiliano al sole, lo 
gol mpestano in ogni senso. 
Dai golfi, qualcuno di una a e di 
una lunzhezza considerevoli, s' addentrano 
a parecohie miglia nell'interno delle terre 
e sono le arterie da cui si ramificano, 
come in un tessuto fibroso, canali piu pic- 
coli che si riempiono d’aqua due volte 
nelle ventiquattro ore. _ 

Alle mares di mezzogiorno, e sovratutto 
agli equinozi, il mare rivendica la aua 
sovranità su tutta quella vasta regione e 
la ricopre intieramente, nonlasciando fuori 
aqua che la luoga isola di Mersea e un 
isolotto più piccolo che si chiama il Rsy. 
Quell'isolotto non è che un monticello di 
sabbia elevantsai dal souo dells paludi e 
coronato da veochi cespugli spinosi; pose 
siede nos sorgente inessuribile, la eni 


Una sommossa nel Transvaal. LONDRA 
5 (C.B.) La Reuter ha da Johannesburg 
nel Transvaal. E' arrivato il presidente 
Kriger. Il discorso da lui diratto agli a- 
bitauti fa spasso interrotto lia folla a 
lui avversa. Seguirono poscia dimostrazioni 
sontro il governo, durnate lu quali la 
bandiera del Transvaal fa strappata dal 
palazzo del governo e distrutta, 

Per gli opera!. BERLINO 5. (».p.) In 
base al parera formulato dal Consiglio di 
Stato verrebbe presentata una logge sulle 
miniere alla Camera dei deputati della 
Dieta prussiana. 

Il banchiere Diana. ROMA 5. (m POI 
Assicurasi ohe la requisitoria contro il 
senatore Diana, proprietario della banoa 
omonima, concluda per la convocazione del 
Senato in Alta Corta affine di giudicarlo 
per bauoarotta. 

Burrasca e comuuloazioni interrotte. 
ROMA 5. (m.p.) Da dus giorni, causa una 
burrasca, manos la posta di Sardegna. 

Margherita di Prussia e il suo matri- 
monio. BERLINO 5. (0. B.) La Nord 
deutsche assicura in base ad informazioni 
attendibili che la notizia recata dai gior- 
nali dell'imminente fidanzamento della 
principessa Margherita è basata su d'una 
oziosa invenzione. 

Crediti milltari ed imposte in Germaia, 
BERLINO 5. (C. B.) Dicesi che i crediti 
suppletori che sì chiederanno alla muova 
Dieta dell'impero verrebbero impiegati 
prinoipalmento a soopi dell'artiglieria. — 
‘Richter e consorti propotrebbaro l' abol 
ziono dei daci sui generi alimentari 80- 
stituendovi nuove imposte. 7 

BERLINO 5. (n. p.) La Koelnische è 
la National Zeitung annunziano progetti 
militari con domande di crediti. L'un 

iornalo parla d'un oredito rilevante por 

igoopi militari, mentre l'altro tace dello 
ammontare del oredito e aocenna soltanto 
cho questi orediti sono motivati dalla orea» 
zione di muovi corpi d’ eseroito. 

Il ritiro dì Tirard. PARIGI 5. (0. B.) 
Nelle sfero politiche che avvicinano Tirard 
sì dice che dopo la seduta di domani alla 
Camera Tirard prenderà un congedo per 
motivi di salute e durante il congedo pre- 
senterà per lettera a Carnot le sue dimis- 
gioni. 

Nel campo liberale fedesco. BERLINO 
5. (O. B:) Non passa inosservata la diver- 
genza di vedute fra Haonol a Richter e 
fia i capi dei liberali tedeschi. Haenel 
prenderà in parecohie questioni un’attitu- 
dine propria. 

Per Szeghedino. BUDAPEST 5. (0.B.) 
La Tavola dei deputati approvò a grande 
maggioranza la proposta della Commis- 
gione circa le costruzioni del quai a Sze- 
ghedino e respinse le proposte contrarie 
avanzate. 

Il dividendo della Banca dell’ Impero 
tedesco, BERLINO 5 (0.B.) IL Momtore 
dell'impero publica un avviso del cancel- 
liere che il dividendo della Banca dello 
impero fissato sl 7 per cento può essere 
prelevato a datare da domani. 

Bilancio austriaco. VIENNA 5. (0.B.) 
La Commissione al bilancio approvò la 
proposta Faudorlik, appoggiata dal mini= 
stro, di elevara nel preventivo i redditi 
dei trasporti di f. 200 mila, 

Estrazioni, VIENNA 5. (n. p.) Lettere 
ipotecarie 3 per cento del Credito Fon- 
diario (Boden-Credit), 

| 7331 N. 17 vinoo f. 50,000 
n 5IIO n 47 n n 2000 

Vincono fiorini 1000: S. 117 N. 25 e 8. 

5579 N. 20. 


—_ — —————z 
aqua é più limpida di tutte quelle delle 
sorgenti di terraferma. 

Nel 18.. una piccola cass costrutts con 


tavole inontramate, provenienti dai nau- 
fragi, col tetto coperto di tegole rosse, Bi 
elevava sul Ray. I rami dei cespugli 0 le 
spine, allacciandosi tutt' attorno alla casa, 
avevano finito per formarle un leggero 
riparo. Sotto al dirupo di rocoia si stone 
Gera una spiaggia sicura chiamata un 
ra, 

Una sera, verso la fine di settembre, in 
quella casetta, un uomo era seduto prosse 
al camino, nel quale ardeva uu pezzo di 
legno, resto di un naufragio; in faccia a 
lui, una vecchia donna, tremante per la 
febre, stavafraggomitolata in una poltrona. 

Quell'uomo era alto e robusto; dimo- 
strava trentacinque anni oiroa: portava 
stivaloni da pescatore, una giacca bruna 
e un panciotto in pelusoia rossa. I suoi 
capelli neri erano raccolti a ciuffo sulla 
fronte; gli occhi, neri auch’essi, erano 
vivi ed intelligenti, maduri; il naso aqui» 
lino dava una carta distinzione alla sua 
fisonomia, ma gli zigomi sporgenti e la 
larghezza del mento dinotavano uu carat- 
tere brutale, x Ù 

Si appoggiava sul suo schioppo, ® di 
sotto alle Hitte sopracoiglia nere, lanoiava 
lo sguardo ardente su una fanciulla che 
stava dietro alla vecchia, appoggiata alla 
poltrona, e che gli rispondeva con uno 
sguardo di sfida deisuoi ‘grandi occhi neri. 

Ella indossava un jersey di maglia blu 
che le copriva il busto @ lo braccia, sul 
davanti dei quale si vedeva, tessuto in 
| lana rossa, un nome di vascello; Gloriana. 

| Aveva sulla testa il berretto di lana rossa 


IL PI 


Dffici del giornale : 


via Muova M A 


CORTE D'ASSTSE 3 
Ua terzo occhio perduto. 


L'attuale sessione d'Assiss passerà nella 
storia giudiziaria sottoil titolo di sessione 
dai tre occhi, poichè baa ira individai fa- 
rono giudioati, perohè 002 dei oplpi a388- 
stati si loro avversari fesoro sì ohe questi 
rimanezzero monoooli. Tre fatti, tanto sps- 
cificatamente somiglianti, è ben rado che 
si seguano a breve distanza l'uno dal- 
)'altro, 7 

Dopo il Riavetz, che soense l' occhio si- 
nistro al giovane Ferruooio Tolusso, venne 
il calzolaio Simoni, acouato di avere pri- 
vato d'un occhio il Diliore Soopizza; © 
ieri fa tradotto dinanzi :\| giurati l'ottico- 
meccanico Giovanni Pret irz di (Xuseppo, 
d'auni 98, da Trieste, pur reato identico 
a danno del caldersio Vincenzo Tosolini. 
Nol fatto dibattuto ien riscontra ana 
vendetta molto in ritariv; figurarsi che 
l'acousato aveva avuto qualohe motivo di 
rissutimento da parte del Tosolini fino dal 
1872. Ora, sl 1° dicembre dell’anno scorso, 
verso mezzanotte — valea dire dopo quasi 
diciotto anni — il Pregarz, trovato il To- 
solini al Caffè Cesareo, gli ricordò l'an- 
tioo disgusto e gli assestò tale un pugno, 
in seguito al quale it Tosolini perdette 
l'occhio sinistro. 

** 

Al dibattimento — presieduto 
sidente signor Mosetti il Pregars nò 
ammetto nè esoludo d'avere assestato il 
pugno al Tosolini; dice d'essera stato 
quella sera completamente ubriavo e di 
aver appreso soltanto la mattina appresso 
d'aver commesso il resto. Mostrasi molto 
dispiacente di aver arreoato, tanto danno al 
Tosolini; col quale dico di essere stato 
sempre in rapporti d’ amicizia. 

Vincenzo Tosolini, d'anni 41, ammo- 
gliato, con 6 figli, gi calderaio, ora servo 

lì piazza, narra como avvenne il fatto è 
il remoto pretesto che lo motivò ; dice che 
l’aconsato era bansì brillo, ma non ubriaco 
sfatto. Aggiunge d'essere un uomo per- 
duto, perchò dall’ occhio rimastogli ci vede 
pochissimo, peroni è assai imbarazzato, 
quasi impossibilitato a guadagnare da vis 
vere por sò e per la sua numerosa fami 
glia. Chiede un indennizzo di 600 fiorini. 

Acc. Mi, so fassi fora... la #8, mo diol 
el cuor; so che "1 ga familia; mi faria 
*l possibile per iutarlo. 

‘engono sentiti pareochi testimoni, i 
quali depongono sulle airoostanze del fatto; 
nessuno ha proprio veduto assestare il pu- 
guo e quasi tutti dicono che l’ascu:ato 
era ubriaco. 

Lo informazioni dipingono l’acousato per 
individuo estremamente violento 6 poco 
amante del lavoro. Le fsdine registrano 
una condanna a 10 settimane di carcere 
per orimine di publica violenza ed altre 
piccole condanne in linea contravenzionale. 

La perizia medica constata nel Tosolini 
la perdita dell’oochio sinistro ed aggiunge 
che in quello rimastogli la vista è di un 
terzo della normale. 

Ad analoga domanda del presidente, il 
danneggiato, oltre l'indennizzo di 600 fio. 
rini già chiesto, ne ch'ede un secondo di 
f. 400 per i dolori offerti 


dal pre- 


** 

Il P, M., basandosi sul fatto che l'ac- 
cusato ha saputo riferire molti particolari 
sui precedenti del rento e sulle deposizioni 
del danneggiato, esoludo che il Pregarz 
fosse stato COMPIERE ubriaco, Ritiene 
che la spinta al reato sia stata la risposta 
pungente dol Tosolini e Ja favile eocitabi- 
lità dell’ aocusato stesso, E' convinto perciò 
che il Pregarz debba essere tenuto piena- 
mente responsabile della oriminosa azione 
commessa. 

Il difensore, ayv. Daurant, premette che 
non fa minimamente provato essere stato 
il Pregarz a menare il pugno al Tosolini, 

iaochè nessuno l’ha veduto, neanche il 

lanneggiato. Ad ogai modo è convintissi» 
mo che il Pregarz era ubriaco completa- 
mente, giaochò pareochi testimoni lo ao 
certarono e perohò soltanto nella completa 
ubriachezza si potrebba trovare la spiega» 


——_—_—_——____————.——_—— 
dei battelieri, e so non fesse stato della 
profusione dei suoi capelli neri, invece che 
per una fanciulla, si sarebbe potuta pren- 
dere per un mozzo. 

La piccola finestra con un solo vetro, 
che era presso al camino, 8’ apriva ad 00- 
cidente, ed il sole del ‘tramonto, illumi- 
nando il volto di lei abbronzato, faceva 
scintillare i suoi occhi e risplendere la sua 
nera capigliatura. 

La vacohia tremava così per la febre 
che sonoteva la sedia su cui s’appoggiava 
sua figlia; ogni tanto ella alzava una 
mano bianca è tremauto per asciugare le 
gocce di sudor freddo, che dalla fronte le 
scendevano giù per le guanoie. 

— Non ho preso la febre qui — ella 
disse — sono più di vent'anni che l'ho 
presa, quando ero sull'isola di Mersea, e 
d'allora in poi, ess è penetrata fino nel 
midollo dello mie ossa. Non o'è tebre sul 
Ray; è questo il luogo più sano del mon= 
do; Gloria non ha mai avato la febre, ed 
io desidero di non mai abbandonarlo e di 
morirci. 

— Allora bisognerà che paghiate la vo- 
stra pigione esattamente — disse l' uomo 
con tono ssoco senza guardarla, e cogli 
ocohi sempre fissi sulla fanciulla. 

_— Se piace a Dio, faremo ciò che ab 
biamo fatto sempre — rispose la vecchia 
— ma quando la febre mi prende... 


bre!... — interruppe l’uomo. 
inquieta se non, forse, Gloria, la qual 
obbligata di lavorare per voi due... non è 
vero, Gioriaf 

La fanciulla mon rispose; ella incrociò 
le braccia sullo schienale della poltrona 


| disse questa. 


— Andate al diavolo con la vostra fa-|parola a padrone Rebiw. 
Chi se ne | 


mattino) 
zione della violenza, mancando qualunque 
altra spinta, non potendosi socettare per 
tale quella che dà il P. M. Chiede per- 
tanto che i giurati nechino la questione 
principale prima ed affermino la, secon- 
da, riflattente la contravenzione di ubria- 
chezza. n È 

I giurati, alla I questione — chiedente 
so il Pregarz sia colpevole di aver menato 
al Tosolini un pugno con intenzione di ar- 
resargli un grave, dauno — risposoro con 
10 sì è 2 no. Alla seconda questione : 88 
l’ aconsato si trovasse in istato di com- 
pleta ubriachezza, contratto senza propo- 
sito di delinguero — rispossro con 8 no 
e 4 sì, La terza questione osdde. n 

To esito a tale verdatto la Corta diohia- 
ra il Pregarz colpevole como in aoousa e 


lo condanna e 3 anni e mes20 di carcere, 
I condannato si adattò alla sentenza. 


DI - 

Ozzi ha Inogo il ‘ibattimonto per ori- 
mine di farto contro la fantesca Auna 
Ivancioh. Presiederà il presidente sig. Mo- 
sottig ; difensore sig. Camber. 


CRONACA LOCALE | 


E FATII VA® 

Oalendario. 
solo orè 8.35, tram. b.4 
Domani S. Tommaso — Term. È. 01 
2 pom 22, Alt. 750.9. — Alta marea: 3.42 a. 
9,2 pom. Bassa marea 2:57 ant. 3:27 pi 

La tariffa a zone in A 
L'idea del ministro ERRATO Baross frut- 
tifica non solo matorialmente in Ungheria, 
ma moralmente anche al di qua della 
Leitha, dove si avrebbe, por di più, at- 
tuandola, il vantaggio di non dover esporsi 
ad nu risohio. 

L'idea della tariffa ferroviaria a zone, 

‘zio anoha alla concorrenza provocata 

alla sua adozione in Ungheria, ha fatto 
già molto cammino e si è pure impadro= 
nita delle menti di coloro che sono al go- 
verno della cosa publica o alla Direzione 
delle ferrovie. 

A questo proposito rileviamo da un te- 
legramma pervenu‘ovi stanotte ds Viennar 

« In sono alla Commissione al bilancio, 
parlando de'la tariffa a zono, il ministro. 
del commeroio dichiarò che la Direzione 
Ganerale delle Ferrovie dello Stato ha in- 
camminato uno studio essuriente sulla ri- 
forma della tariffa por i passeggeri nel- 
l'intento di rendere maggiormente 200e8- 
sibili le ferrovie alle classi della popola- 
zione. Le proposta formulate formano già 
oggetto di studio da parte dei ministeri 
interessati e gi può attenderne la soluzione 
fra breve tempo. n 

Elargizioni al «Pro Patria». 
AI gruppo locale nPro-Patriau pervonnero 
i seguenti importi a vantaggio del fontlo 
sociale: Dal corpo insegnante della civica 
Sonola popolare nella Pia Casa dei Poyeri 
f. 12, per onorare la mamoria del dottor 
Carlo Ciatto, fratello del suo Dirigente. 
— A mezzo della Spett. Redazione dello 
Indipendente, dalla Direzione del Consorzio 
Ind. di Mutui Prestiti, per, onorare la 
memoria della sig.a Giusepoina Scolarioh, 
suovera al Presidente sig. Antonio Grion 
fior. 20. 

Alla Mimerva. Domani sera alle 
8 il professor Alessandro Morpurgo tarrà 
b SOLUDRA RI lettura sul tema: Paolo Pa- 
ruta. 

li applausi di simpatia. Fa- 
deli, come sempre, a quella serena impar= 
zialità che amiamo conservare anche 
nanzi a qualsiasi dimostrazione dell’arte, 
in qualunqie forma e sotto qualunque a- 
spetto ci venga presentata, noi abbiamo 
soritto della Cappella corale russa, che 
agì iersera per l’ultima volta al Politeama 
Rossetti, con tutta quell’ ammirazione che 
la fusione eccezionale dell’assiome ci sem- 
brò in realtà meritasso, 

Abbiamo soritto la franca nostra im- 
pressione e nient'altro, vedendooi soltanto 
il Jato artistico. 

Una parta del publico convenuto a quel 
concerto però (e noi abbiamo rilevato an- 
che questo) ha voluto dare al proprio ap- 
plauso un carattere di simpatia, ed anche 
€ 
ed appoggiò il mento sulle braccia. Rus 
somigliava in quel momento ad un gatto 
prudente che spia il cane che lo minac= 
cia, preparandosi a mostrar gli artigli al 
primo momento ed a sostanere una. lotta 
disperata per la propria difesa. 

— So non foste sempre seduta qui a 
sudare ed a tremare — continuò 1° nomo 
— Gloria non sarebbe incatenata a que- 
sto isolotto deserto; ella lo lascierebbe per 
andar a vedere il mondo e godere la vita, 
invece di vivere qui come un fango... non 
è vero Gloria? 

Il viso della fanciulla non era più il- 
Inminato dal sole, che era s0es0 verso il 
nord-ovest, ma le fiamme del fuoco si ri- 
flsttevano sui suoi voohi fissi, su quelli 
dell'uomo che le parlava, ed il suo ber- 
retto, fatto anohe più rosso dalla luce im- 
porporata del tramooto, rassomi liava ad 
una fiamma scarlatta lucente nel crepu- 
scolo bigio. 

— Avete perduto la lingua, Gloria f. 
= domandò l'uomo battendo con impa- 
zienza lo schioppo sul pavimento. 

-- Perchè non parlif — disso la madre 
volgendo il viso livido e madido di sudore 
per vedere la figlia. 

— Gli ho risposto cinquanta volte — 
| — No, — riprese la vecohia protestan» 

do con voce foca — non hai detto una 


— Perdio! ella ha ragione — interruppe 


lo è | l'aomo — quel demonistto ha-una lingua!casa e 


\în ognuno dei suoi occhi, ed ella se ne è 
servita più di mille volte per dirmi che 
mi detesta... Non è vero, Gloria? 

La fanciulla si rialzò, serrò le labbra, 


| 


La 
pintl) a costano 
rofo soldi 16; Comunicati 
ma 
vvisi 


amo a 
fino ad un le che le 
razzo slavo, affea! 
timento di amor na: 

di affetto a ohi parla 
stesso tipo della lor; i 

Il fare delle insinuazioni non è certo 
costume nostro. D' altronda chi serà mai 
ad affermare che una dimostrazione di sim 
patia fra razza slave in teatro sarebbo ad 
infinire sull’ indirizzo della politica eu= 
ropsa f 

‘Ciò che non si comprende bene soltanto 
è questo: CaryI 

"autorità che, rettamente e giudiziosa» 
mente, lasoia esprimere agli slavi la pro- 
pria simpotia per i russi @ teatro, come 
va che non procede in egual modo quando 
zi tratta dei triestini che sono di nazio» 
nalità italiana e che vorrebbero, con pari 
logica e con un diritto derivato da comu- 
navza di liogus e di coltura, manifestare 
la propria simpatia sd artisti del regno 
vicino? Perohè si fecero tante volte restri- 
zioni e si deoretarono divieti per impedire 
manifestazioni di simpatia da parto. degli 
italiani di Trieste verso gli artisti de 

isola 
hi Un altro giornale che mon 
ud entrare in Austria. Il mini- 
stero dell’ int:rno ha proibito la_ circola- 
zione postale nei regni e paosl apprese 
tati al Consiglio dell’ impero al giornale 
Trieste, che vede la luce in Napoli. 

Sussidi dotali. La Luogotenenza a- 
pre ìl concorso, ad una grazia di £ 
dipendente dalla fondazione « Imperatrioe 
Elissbettan per sussidi dotali, istituita dal 
sig. oar. Ambrogio Ralli, a due fidanzati 
di religione cattolica, privi di mozzi di 
fortuna, della olasse operaia od [cola 
di questa città e suo territorio. Si può 
concorrere entro il corrente mese, 

LIL’ organetto governativo ha 
voluto interloquire esso pure nella que- 
stione del onstode della cappella mortuaria 
del civico ospitate 

Notiamo che mentre il giornaletto go- 
vernativo non trova mai di fare, non di- 
remo un biasimo, ma neavche un carico 
ad organi dell’i. r. autorità, trova invece 
opportuno di appoggiare qualsiasi reclamo 
contro gli organi dell'antorità civica, an- 
che quando, come nel 080 attuale, esso 
non si trovi direttamente in cansa. Ciò è 
per lo meno strano in un giornale i cui 
redattori sono pagati dall’i. r. Luogote- 
menza, DI 

Ma so rileviamo l'articolo del giorna- 
letto governativo, si è soltanto perciò non 
vogliamo che oi si faccia dire quello che 
non abbiamo soritto; noi non abbiamo di 
Naso il custode della cAppAla mortuaria 
perohò è un impiegato. lel comune; anzi 
ticordinmo di aver moi stessi publicato 
qualcha tempo fa un reolamo, contro di 
egso, che ci pareva giustificato, ma ora di 
fronte ad accuse scagliato in forma vio- 
lenta contro di lui, accuse che, se fondate, 
sarebbero state gravissime, oi è sembrato 
dover nostro di pnublicare, visto che era 
stata promossa un’ inchiesta, quanto dalla 
inobiesta stesse era slato reso noto in una 
seduta della Delegazione municipale. 

{l giornaletto, goreruativo è dell'opinione 
che quanto abbfamo publieato deve 6530r 
considerato parto di fantasia giornalistio3, 
perchè non porta la firma d'un fauziona= 
rio magistratuale. La trovata è amena; 
ragionando in questa guisa sl potrebbe 
trovar parto di fautusia giornalistica le re- 
lazione su qualsiasi s'isouesione avvenuta 
in corpi morali costituiti, semplicemente 
perchò non porta la firma del rispettivo 
segretario. 

Del resto 1’ amenità dsl supplemento 
del giornale uffi iale è tant» pù evidente 
ginochò ieri a sera stessa il babbo suo: lo 
Osservatore Triestino, nel vorbale della 
Ielegazione Municipale, publica\ una noe 
tizia che è la conferma esplicita di quanto 
noi abbiamo detto domenica. 

Anzi vogliamo publicarla e gperiana0 che 
adesso almeno il giornaletto non oi yerrà 
a ripetere che le nostre informazioni s0n0 


di- 


—__ —l 
voltò la testa, e si mise a guardare dalla 
finestra la luce che andava morendo, 
Rebiy si mise a ridere forte. 
— Ella mi odiava, mi ha sempre odiato 
e mi odia anche di più adesso, perché 
sono diventato suo proprietario... Ho com- 
pro il Rsy e l’ ho pagato ottooento lire. 
I Rsy è mio, ve ne prevengo, Signora 
Schariand. D'ora in poi è a ms che do- 
vrete pagare la pigione... A me polo, ca- 
pite? Sono yostro proprietario, o San Mi= 
chele è appunto nella settimana entrante, 
— La pigione sarà pagata, padrone Elia 
— disse la veochia, 
— Il Ray è miol. 


n — continuò Rebow, 
gonfio di orgoglio. 


L'ho comprato e pae 
gato con denaro mio... Potrei sradicare gli 
alberi, so volessi!... potrei, se volessi, 
gettare letame nel pozzo e riempirlo !.. 
notrei demolire la casa per farne legna da 
ardere. tutto è mio qua, il Ray, le pa- 
ludi, i golfi, gli stagni, tutto | Questo è 
mio! — disse picchiando il muro col fu= 
cile — ed anche questo... — continuò di- 
rigando il caloio verso il caminetto — voi 
siete mia e Gloria è mial. 

_— Oh! questo... mail — disse la fan= 
ciulla avanzandosi colle labbra inorespate, 
{colle braccia incrociate e guardandolo con 
aria intrepida, 

— Oni... oh! Gloria, vi ho dunque 
| finalmente risvegliata? — esolamò Elia 

bow mentre un lampo di gioia brillava 
| nei suoi oochi feroci. — Ho detto che la 
le paludi e l'isolotto intiero è mio, 
perohè l'ho comprato.. E vostra madre e 
voi, voi pure siete mia !.. ; 
Mail... — ripete la fanciulla. 

(Continua) 


parti di'fantasia. giornalistica, _ perchè lo 
Osservatore, notoriamente non, ha fantasia. 

L' on. D' Angeli interpella il signor Podestà 
sulla verità dei fatti contenuti nell'articolo del 
giornale : «il Cittadino» di data:24 febraio a. 0. 
sotto il titolo: «Abusi all'Ospitale civico». 

Il signor Podestà gli risponde. essare assolu- 
tamente falso quanto in quell'articolo viene po» 


\solamenta efficacissime ma in molti punti 


entusiastiche, k , 
La musica dell'Olello, concezione ardita 
e geniale, il publico la conosceva da quando 
l’anno scorso l’opera eseguita per nove. 
sere, ebbo quel graudissimo successo oche 


|è riserbato soltanto. ai oapilayori. 
ato a carico del custode della cappella mortuaria | 


L'aspettativa naturale e legittima era 


dello apedala civico. — Di fatti da un' inchiesta | dunque per l’esacuzione, aspettativa gran= 


avrata în proposito dal Magistràto risultò non 
essoro minimamente rera l'azione, Addebitata al 
cuatode riguardò al bambino, essendochè dalla 
deposizione del pare, a:sunto a verbale, omerse 
che il cadavera del bimbino era esposto. al pu 
blico in'usa cassa scoperta sina al giorno del 
soppellimento, a chi il \palre spotò baciara il 
mortic u:l> senza che il custoda avanzassa, pre- 
tesa alcuna 

Dai rilievi assunti si varifico: del pari ugual- 
menta falsa l'assarzione cho il custoda avesse 
prtesy da alcune:d:ane un imprrto. qualsiasi 

Jar scoperchiara la cassa che racchiudeva il ca- 
Bfvec(iran-lory parente: 

Lon. interpellante si dichiara, sodisfatto | di 
questi schiarimontito ringrajiail sigaor Podestà. 

Società d’ Ingegneri ed Ar- 
chitetti. Questa: società. tarrà oggi valle 
ore 7 1j2 pom. un Congresso. generale 
straordinario col seguente Ordine di trat- 
tazione: 

1. Lettura del. P. V. dell’ antecedente 
Congresso, — Comunicazioni, — 3. Pro- 
posta: della Direzione riguardo all Istanza 
già presentata all' inolito Municipio ;per 
modificazione del Regolamento delle togne. 
— Proposte di. riformo al Regolamento 
interno in relazione a quello dei giudizi 
‘arbitramentali.. — 5, Proposta «dall ing, 
dott. Geiringer, appoggiata dalla Direzione, 
ralativamente! al. provvedimento d’aqua. per 
Trieste. — 6. Elezions dei giudici arbitri. 

Il presunto infanticidio di 
via Geppa. Ieri mattina vane tradotta 
alle;carosri (oriminali qualla .0u06a-a nome 
Maria Lisciak. d’ anni 26, coinvolta nel! 
presuoto intentioidio di quelneonato di.cni 
faitrovato il. cadavere. neilaJatriua di un 
quartiere della oasa/N. G.in via Geppa. 

Ciroa una settimana fa veniva. poi pure 
tradotta da Giaz a questa carceri, la si- 
grora Mussiczek, che abitava puro in quel 
quartiere, e che ora trovasi in istato di 
gravidanza. h 

TI marito di quest'ultima a quanto pare, 
sarebbe tuttora ad. Innabraok. 

Tentato suicidio, Ieri, alle 4 pom.. 
la signora Angelina Billioh di anti 85, 
abitante. in. via. Caserma N. 12, aperta 
una finestra della’ propria, abitazione al 
terzo piano, si precipitò | nel , sottoposto 
cortile. Al tonfo accorsero, spaventati, i 
portinai e qualche inquilino e la solleva» 
rono.da terra; ella avava la faccia Sane 
guinolenta, e gravi contusioni in varié 
parti del corpo. 

Trasportutala alla propria abitazione ed 
adagiata, priva di sensi, nel proprio letto, 
si mandò. a chiamare il' dott. Castiglioni il 
quale continua tuttora le sue oure’ verso 
Ja sofferente. — Si ignora Ja causa che la 
Bpinse;al disperato tentativo, 

Piccoli incendi. Iormattina verso 
le .7.1/2 presa fuoco la faliggine del oa- 
mmino.d' un: focolaio economico al quarto 
piano dell’ editizio dell’ i. r. Somola reale 
superiore, in.via della Sanità N..3, e la 
fiamma si appiccò anche ad una trave del 
softitto...L* incendio venne sponto dai vi. 

ili sotto la direzione ddl sottoromandante 

‘eigletn. 

— L' altra sera presso la famiglia Hol: 
ferich, abitante al primo piano della casa 
N..2 in via Pauliana, per accendere la 
stofa vi venne imprudentemente gettato 
del petrolio La vampita che no, seguì 
venno ayvertita da na uomo che di Jf 
passava, inseguito al denso famo e aliò 
faville che uscivano, dalla casa, 

Prima dell'arrivo dei vigili però il fuoco 
venne completamente estinto dai casigliani 
stessi. 

Teatro, Comunale. L' Otello di 
Giuseppe Verdi, interpretato a curato néi 
suoi minimi particolari da artisti valen> 
tissimi, con un Jago — il baritono 
Maurel — eocazionale, ha ieri a sera. ri- 
portato uno di quei trionfi cho nella storia 
ciel nostro Massimo teatro rimangono a 
duraturo monumento. 

Pooho,volte tuttii cosfficenti della ou 
riosità,  dell'interessamento e della ‘com- 
mozione artistica si sono trovati uniti e 
condensati negli animi divuna folla, come 
leri.a sera, che passava dai profondì rac- 
coglimenti dell'attenzione, agli soatti, alle 
espansioni dell'antusiasmo più clamoroso 
a sincero, 

Si aveva un bel dire che. col baritono 
Msure] il sucsesso era garantito. 

Tutti coloro che. ragionavano 8 talmodo, 
mostravano, d'ignorare che la misura di un 
Buccesso artistio0 scorre, per così dire, 
Eopra una scala mobile in ouì l’unità di 
misura varia ad ogni citcostanza ed (a 
ogni caso speciale, e cho si può soltanto 
s)n0 a un certo punto riscaldare l'ambiente 
@ portare in teatro il proposito deliberato 
di trovar tutto bello e di tutto applaudire. 

Teri a sera però il publido, serio ed' 
intelligente, ebbe delle manifestazioni mon 
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— No; mai. 

Giuliano , Daschampa fice mn segno, 
In nn istante Tom fa affarrato 0 lo- 
pio. Florenziua era rimasta immobile. 
Bandiy aprì allora il secretzire. Egli prese 
i 400 mila franchi 6 li porse a Gaetano. 
Qaindi presa tutte.le, carta concernenti la 
famiglia Dyrol. Vadendosi scoperto senza 
speranza, Tom gridò: 
spidetemi.! 

— Ucvidste anche mo? — disse Flo- 
renzina, 

— Volete la morte? 

— S\; voi siete d più forti; noi siamo 
vinti; non ci resta che di morire. 

Baudry slegò Tom, 6 cavatasi.di tasca 
una boccettina,. disse a Kerniquet:. 

—Aodate a prendere due biochieri. 

I due bicchieri furoao tosto apportati. 
Baudry versò in tutti e due il liquido 
della bocsettina, 

— Sa volete morire — disse egli — s0* 
comodatevi. Ormai non avete altra altere 
nativa che la morte o la galera. Lo vostre 


ddiszima poi, di udire il baritono signor 
Manrel (7290) che giungeva preceduto da 
fama mondiale. A È 

Il Mapral ha trasoinato sin dalle prima 
scene il ‘publico all’entasiasmo. Sa egli 
non fo3se un grandé ‘cantante, sarebbe un 
oalabro tragico, e di 

Natara prizilegiata d'artista, egli è in- 
dubismente uno dei più straordinari attori 
caatanti del sscolo. Voce ballà 6 simpati- 
ca, stile purissimo nel cauto, intelligenza 
Supariore, anima, accento e Biourezza: ‘ogo 
le doti emininti che fanno di quest'artista 
una vera e gonnina celebrità. 

I Miurél che ha interpretato la sua 
parti in modo da superare qualsiasi a- 
spottativa è stato di una verità e di uha 
efficacia da strappare al publico grida di 
ammirazione, 

Eatusiasticamente applaudito, evocato 

innumerevoli vo!te al ‘prosoenio, bissò il 
Credo. Buona parte ‘del p‘iblico domandò 
pure la replica del Giuramento, che perd 
non Venne 00108838. .. 
Il tenore signor Gabrielesco (Otello) 
avava da sfidare î ricordi recenti di una 
interpretazione squisita offartaoi i anno 
soòrso dal rinomato Ds Negri che della 
parfa del protagonista in quest'opera fa- 
ceva una così grande ad: trtistica orea- 
zione, da mon poter essere vosì presto di- 
mentioata, nò così facilmente emulata. 

Il 'Gabrielesco, che ‘gode tutte le sim- 
patio del publico nostro è oche è stato fl 
daposaldo ‘della stagione, si è fatto apprez= 
zare sd applaudire moltissimo. 

Certaminte, se egli non è aucora un 
Otello vèrfet‘o, lo diverrà inseguito quan. 
do &yrà più siouro possesso della sua 
parte. Egli è però uao degli otto o dieci 
tenori viventi che possono tentare di ‘ese- 
guire con suocesso quella parte diffici- 
lissima. 

Fu applaudito e meritsmonte dopo il 
recitativo di sortifa, dopo il duetto ‘d''a- 
more dell'atto primo, dopo il giuramento 
e dopo Ja mofte. 

Noll’Addio sante memorie sarebbe stata 
desiderabilò ‘tima espansione più somora di 
v008; l’effetto ‘sarebbe stato di molto mag- 
giore. "i 

Bisogna però notare ‘che il Gabrielesco 
era ieri ‘a sera ‘stanco ed affaticato dalle 
prove e dall'aver cantato per tante sere 
senza poter riposare prima di presentarsi 
al publico in questo ultimo spartito. 

Una Desdemona distinta per correttezza 
a purezza di canto, per esatta e oosoién- 
‘iosa interpretazione è stata la signorina 
Mendioroz. 

Quella parte che l’anno scorso, eseguita 
da una esordisnte, lasciàva parecchio a de- 
Siderare ha avato quest'anno dalla sig.ua 
Méndioroz ii dovato risalto. 

Il personaggio dolos e ‘simpatico di 
Desdemona si adatta assai bsne al suo 
temperamento artistico ed il publico l’ha 
apprezzata pel suo giusto valore festega 
Biaodola' moltissimo dopo la canzone del 
Rea a dopo l’Ave Maria, eseguita assai 

FALCHI 

Egregiamento il tonore Carnelli, on 
Cassio eccellente, Beniasimo la signora 
Borlinetto (Emilia) ed il basso Mariani 
(Lodovico). 

Un elogio valdo e sincero "si merita il 
bravo msestto Cimini per lacourato ‘con 
certo dell’opera e/per l’eocellento essou= 
zione orchestrale, 


‘Bano l'assolo' dei contrabassi, ‘quantani|N 


que per ottenere l'effetto desiderato bisos 
guerebbs oche in orchestra vi fosse un 
paio di quegli strumenti di più, 

Bene istruito il coro dal msbstro (Bit: 
toli;. bens pure la mandolinata, eseguita 
da diléttànti triestini; 

Messa in scena decoròzissima; bellissimo 
e di'buon wusto il'vestiario. 

Il'ieatrò ‘era affollato nella platea'è nelle 
galleris, I palchetti presentavano qualche 
Vacuo ‘@ probabilmente la causa’ no va 
iscritta all'aumento dei prezzi, 


Politeama Rossetti. All’ ultimo 
definitivo conosrto. della compagnia corale 
russa a0corse lersera un publico numeroso 
ohe occupava parecohi palchi e diverse 
poltrone, ma spocislmenta le gallerie. 

_La fo una serata di continai applausi 
Ri quali si soyrapponeva l’oyazione di sim- 
patia; le repliohe'e ì pezzi faori progtamma 
duplicarono il numero dei corî. 

Al signor d' Agteneff vennero offerte 
due corone d' alloro con bache d’oro a'(con 
bei nastri azzurro 6 rosso recanti dedicho; 
la'siguora Olga Slaviansky sì ebbe nu 
mazzo di fiori 6 uno spiondido canestro 
pieno di mazzi ch' ella distribut alle co- 


——__——_—_—_————x 
carte gono in rostro potere; non avete più 
armi contro di noi; nessuno orederebbe 
alle vostra parole. 

Tom e Florenzina, presero ciascuno un 
bicchiere, si strinsuro la mano e bavet- 
tero senza esitara. 

— Siate tatti maledetti! — disse Tém. 

— Tutti maledetti! — rispose Flo- 
renzina, 

— Essi cominciarozo a baroollare, 

7 Non abbiamo più nulla a faro qui, 
noi! — diase Giuliano Deschamps. — 
Partiamo ! 

Tatti si avviarono verso l'usoio. 

La vostra padrona si è avvelenata 
— disse Baudry alla cameriera, 

La cameriera gettò na grido e corse 
nella camera di, Florenzina. 

Tom e sua sorella giacevano falminati 
Essi non davano più segni di vita, 

La giustizia riconobbe il doppio suici- 
dio per avzelenamento, che sottraeva al 
meritato castigo gli autori dell’attentato 
contro, Renato Renaud, 

Due mssi dopo il pittore sposava Em- 
melina e partiva con loi per l'Italia. 

Nel ‘tempo stesso, Kariquet, al colmo 
della felicità, sposava Giovanna. 


FINE. 


rigtò; la siv.a Nadina Slsvikmaky, applau- 
ditissima in.tre 4.solo, ricevette un mazzo 
di fiori e finalmente i ragazzi #' ebbaro in 
megalo delle sbatole ripiene, probabilmente 
di dolci. p 

D' italiano la sompagnia eseguì il Fu- 
nico-funicolà, molto russifivato quanto a 
tempo, e la notissima melodia Posa la 
mano sul mio cuore, essguità graziosa. 
mente dalla sig.na Nadina Slaviansky. 

La cappella russa parte, a' quanto si 
dice, per Lubiana. 

Teatro Filodramatico. La pur- 
tita, per Chi sa il giuoco mon l’insegni 
era impagnata tra la signora Rosset: ed 
i siguori Drago e Aliata; l’ una gio= 
catrico aitante della persona che dimostrò 


una abilità disoreta nel ginoso, gli altri |& 


non troppo esperti, forse perchè giocan- 
do sì verseggiaya, 

E Santarellina? un suossssone, è la 
parola: che esprimo la giusta idea. Quanto 
@.come si è ric! Non fu però solo Ja 00- 
media che proyooò l'ilarità ma un pioselo 
inoidente graziosiasimo. 

Il publico che si entusiasma alle .0ane 
tato della vazzosa o gentile RIDOTA Lugo, 
volle la replica acche del duettino del 
primo atto. Ma sul dis, quando l'organista 
6 l'edncanda provano il dustto dell'operetta 
a sul più ballo ospita la madre superiora, 
nell'intonara il gloria in ezcelsis per darla 
a bere alla abbadessa, il sig. Da Riso 
intoud alto, lu sigaora Lugo basso, l'uno 
andò, a diritta e l’altro a manca; sicchè 
finirono. col non poter proseguire per il 
grau ridere; rise la madre superiora, non 
ostante la sua gravità, rise il publico ed 
Applandì novellamente, forse la prosenza 
di spirito della simpatica attrice che sa- 
pendo di non dover essere giudicata quale 
COLO, se la presè, come suol dirsì, in 

los. 

Questa sera ancora Santarellina. 

Anfiteatro Fenice, Causa il freddo 
il publico minuscolo non intervenne tanto 
numeroso quanto suole di consueto a simili 
spettacoli infantili. 

Il prozramma adatto alla circostanza si 
Svolse regolarmante ed il clown Carra che 
ne avea la sarto principale, fevo smascol 
lare dalle risa 6 riscosse buona messe di 


applausi, Oggì rappresentazione alle ore 8.| 


Effetti della bora. La bora dopo! 
aver soffiato ieri con gran violenza du- 
rante la ‘notto © nelle prime ore del mat- 
tino, diminuì alquanto di violenza nol 
pomeriggio. Continua però il freddo acuto. 

Il vento, noù dissimile în ciò da Giove 
Pluvio. ne foco delle sue anche iori. 

In San Giacomo in monte gottò a terca 
cetta Giovanna voll. Lippizzer, d'anni 40, 
la quale riporidò aleuns contusioni alla 
Spalla destra, ciò cha la oblisòd a ricoftere 
alla farmacia di quel rione, ove ebba gli 
opporsuni soccorsi. 

Una bambina che mangia 
chiodi. Una bimbina di due anni, ieri, 
giocando con alcuni chiodi nella propria 
abitazione, ingoiò uno degli stessi della 
lunghezza di qualohò centimetro. — I pa 
tenti, a0sorsì alle Grida ed al pianpere 
della bimba, saputo di che cosa si trat- 
tava, trasportarono Ta piccina alla farmacia 
di S. Giacomo in Monte, dove il signor 
Mizzan le somministrò i necessari medi- 
camenti, 

Caduta, Un giornaliero ieri a sore 
alle sei pressi della Stazione cadde a terra 
riportando una ferita profonda alla fronte, 
sopra l’ occhio sinistro. 

icorso alla farmacia Rayasiniin Piazza 

della Stazione, ma, vista la gravità della 
DIS vanne consigliato di recarsi all’ o- 
Bpitale. 
_ Ladri in ostèria. Ignoti ladri si 
iatrodussero ieritotte, mediante violenza, 
nell'osteria di Antonio Z. in via della Tesa 
3 0 rubarono parecchi litri di vino ed 
um oriuolo d'oro americano, del comples- 
Sivo valore di! 80 fiorini. 

Fra carradori. In yia Maiolica, ieri, 
Nel pomeriggio, il carradote Giovanni 9. 
d'anni 25, trovato alterco col sno Gompa- 
gno di mestiere Vincenzo T. d'anni 97, 
To percosse ‘con una frosta ‘in modo da 
gagionargli alonne lesioni al capo, Contro il 
feritore venne sporta denuncia all'autorità, 

Sbornia... territoriale. Nel po: 
meriggio di ilî, sulla strada di Opicina, 
fa trovato, briavo disfatto, il muratora 
Giovanni H. d'anni 20, Madisnte ‘un'oar- 
retto venne trasportato all’ispettorato delle 
guardie în via Sosta, ove fu trattenuto 
fino'allo svanire della sbornia, 

Dormendo dagli affittaletti. 
Dyoo lavoranti bottai altopgiati presso um 
alfittaletti in via di Crosada N, 8 venneto 
derubati ieri di alcuni effatti di vestiario 
@ di biancheria, rappresantanti in com» 
plesso un Ri dî 50 fiorini, e ciò sd 
opera sospetta di un com) o di stanza. 

Minutaglia. Venne "arrestata Jeri 
certa Maria P. d' anni 10, da Adelberga, 
domestica senza ‘occupazione, perohè dedita 
allà vita soostumata. Per contràvenzione 
al precetto di sfratto venne tratto agli 
arresti il calzolaio Giovanni G., d' anbi 
Soa Adelberga. 

ema popolare. — Praiso fore 
1213 ani.) Minestrone : Orzo è togicoi 
soldi 5, Riso in brodo soldi 5, Manzo con 
pane, gatte soldi io III polenta 
» 10, Trippe con polenta soldi 10, = 
lata di fasti sol 8 a) 
(ore ‘6 .pomerid.) Tagliatelle al 

sugo soldi 10, Ragout con polenta 8, 10, 
Trippo con polenta s, 10, ata di fa- 
giuoli soldi 8, Sardine russe soldi 2, 
Razioni venduto: ieri: 1442. 

Lotto. Estrazione del 5 corr: 
Bruna __ 60 59 22 34 

Ogni giorno mumay Por via. 

Sai ai visibi 
la pas "Lt bile finalmente, come te 

— Ma la passo benissimo soriven, 

= qhmet: sh c giornali forse? i 

— No, Ivo due o tre volte 
a casa che mi mandino Da, a arno 


TRATRI 
TEATRI 
FATRO COMUNALE, (Ore 74}? — Dispari 37 
TEATRO FILODRAMATICO, (Co) 
tica A. Drago. (ore 8) <Santarolliame SOMEAIE 


in 3 atti. «La 
ANFITRA FRE Raiadalle cam oslio» 


Angoly. (Ore 8 Rapprosentazio equestro 
TEATRÒ ARMOMIA: had 
8) <Di gradino Ia gra negnia. tedenca. (Oro 


Farmacia Prarmarer, 


Ti marRAMMI DI BORSA 
Servizio dir motte 


Fr forte 8 Corsi per marzo. Credit 
26; 115, Stgito bal 192.75 Lombardo103.37 


Più calma 5 
Parigì 5. Boulevard, 88.18, 92.47 535.62 


87.43 Depressa 


BORSA DI TRIESTE del 5 corr. Già i_eorsi 
rill’dopo Botsa di Vienna grani peistai, Gradit 
319 4(2:'La:Borda sotale poi esordirà | molto più 
finrea, 344 4]i, sopra voci di dimissione di 
Bismark 9 causa timori per la questione bul- 
gara. Vienna chiuleva flaschissima ; 

% «Borsa chiudo pessima seiza 
anto, mon wi #09 molte oltar 
cano i compratoria cioschè non « 
oogfortante. Lu ehidsa ='gia Gradi: 317.87 Rond, 
25, 923) 2 102,20, turchi 96 Napol. 945, Lin. 
de* 222 {{4, Forrato:221 12 e 130. 

Come erd poi da prevedars! la giornata terà 
mina son un tonfo per l'{talfana, che, opprassa 
a Pavigi da vendita barlinesl o da voci di crediti 
militari (V. (elegrimmi nol «Piccolo della sera» 
cude sino or chiudere 92.45. Qui si, foce 
nel pomerlg di 314, poi si rimaso 9 IT4 \de- 
nuto 6 91 ie le tera 

LISTINO. Nap, 9.121 2.9.3. Zecch. 5.52 a 5.54 
Lire sterline 41.88 a 41,00. Lire turche —.— a 
—.— Londra 1i9— a 149,25 Francia 4710 a 47,20 
Italia 40,35 a 43.50. Banconote italiano 48.40 a 
4850. Banconote germanicha 5315 ‘a 58.25 Rendita 
austr. in carta $7.90'a/88.10 Rendita ungh. în or). 
40]0/103.40 a 10885, detta in carta 5 0/0 9— è 
99.20. Cradit 848,50'a 347.50 Rendita ital. 92 114 
a.024,2 Croca rossa ital. {5,— a 525. Lotti 
turchi 2450 a 35— Serbi 80/0 85,75 a 3525 
Serbi muovi 5.40 a 6270 


Tipografia Werk. 
Rditora @ redattoro responsbbile A. Rosso. 


VENERE SIA 
+ 


Antonietta Bodo 


nata Larese 


spirò. quosta mane tra le braccia dellassua 
famiglia amatissima, dopo Iuugare penosa 
malattia, 

La salma par espressa volonta della cara 
ostinta vorid. trasportata direttamente al 
Camposanto, 

Trieste 5 Marzo 1890. 
Famiglie 
EBodo-Larese, 
Il presente annunzio servo quale parte- 
cipazione diretta. 


Si prega di ansore dispensati da visita di 
condoglianze. 


Impresa Zimolo, ‘Corso N. 87. 


mg” iolormazioni sugli avvisi | colletti 
Quando è indicato Vindirizzo al ‘Pi 
fono date ili'nlfioio di'amtministrazioni 
in via Nuova N. 21, planoterra. Indicare 
sempre l'avviso sol numero cho è stame 
sato ‘tra parentesi, 


î j un'ragazzo per negozio. Adcor- 
Ricercasi das siipenaioa Buone referenze. 
Indirizzo al «Piccolo» 4435 


Ricercasi soit ae Setti 
Giovane 


‘che ha assolto le scuole medio, l8- 
o desche cerca occupazione in qual= 
siasi ramo sottoponendosi eventualmente a fati 
ghe. Prezzo modorazo, Tadirito «Biconlox. (4499) 
pren edera A OCIEIAI), #8 l60p108 212150) 
Hi jefj A Provvigione:e paga fissa vengono 
Piazzisti seo orrore voriono 
10 corrente all'amministrazione, del «Piccolo» 
solto lo inizisll <A_T. Ko 1431) 
I LETALI TA i RBB E 
FANOrina desitera occuparal quale Tavo: 
IQNOFINA. sstrice di biaaoo 1° giornata, 
modi» prezzo, bfférte via Valdirivo N. 15) terzo 
piano. porta N. 9. (1488) 
piano: porRN Di louise 


di piau forio 1mpartsca lezioni: 
Maestro ssi rina torio pnpartsoo lezioni. 
veschia 3/11 {4120) 


fefinta muestra di piano impartisce lezioni 
Distinta Preso mite Ma i pro 


4986 


Viaggiatore abile led esperto della’ ‘Dal 


{ mazia, | Erzogovina, Istria, 
Friuli, soc. cerca; occupazione. Gentili offert 
ostto <A. B> amministrazione «Piosolo» (1427) 
Signora impariace lezioni 1 nno modico 
I ARTO (4462) 
e ee STENTA Ficarcasi sumegunto, 
TONE 
«Piccolo», (1448) 
ipi reercanarda pagar a rato. 
60 fr e 
colo» {{885), 


Affittasi emersa ammobiliata, prezzo mita 

Piuzza della Bora. Ne 44 piatto 
terzo. di 
\ffi fia si, stanza stmobiato grani. 
LEE AI 
RIA ID mano) 
Ù [io stanze" azimpbiliato, 
Dffittare costo invia. "Valtinivo. CN, 


(4437) 
D'affitfare 


A 25. Andrea 2 quartieri i % 
tina\con.0 senza. giardiio. D'insinuarai nella 


‘@ di 5 camere, cucina a can. 
Lot'eria a S. Andrea (1444), 


D'affittara 
i FI piccolo, Corso 2 'affttara pron: 
Quartiere pistelo. Como 2 sn0he par Mo 
scrittoio (1083) 


Da vendere 


daio, S. Caterina 7. 

Yendssi prezzo incredibile stanza pranzo, 
matrimoniale; sti Îa 

Fontanone:f8, IL e SUN 


DeGasIoNe favorevole stivali meme 

tivali uomo 4, donna, 
Occasione 3. Aqua Cologna finissimd 25 
Gaudele Apollo 83. Ingresso libero Stralcio. via 


1410 
Glicher #tmveasrer giova Uri ar 
Cher pet: des 


Jolla 380° ammise "sornione 
igoora ammrata*dalle la gi di 
Bella mente: da giovane bruno, ih 
ora impossibile avvicinamento. (1433) 


Ellelwais 1 vostro comaadon il vostronse 
delweis glio. è per me un dovere ==larò 
Quanto desiderate. Il miglior farmaco di questi 
aterni giorni è stila la vostra cordialo stretta 
di mano. Tutto voutro riconoscente... (4430) 
ima 1 prego permetti che ui parli 
Stima settimana Rodi fano volti perte 
Confidando nelle tua'bonti di assare  easudito; 
Antecipatamente ‘ti riagrazio. Setupre per te; 
(4444) 


Patate TTI Sappoai atiriagi, uova 212! 


Nogozio via S. Giovanni (1440) 


Urbanis Lavoratorio sega sir 
Viù Maiolica N.:6; Talafono to Ya (iisgonto 


Para ] parastule ausortiti, nel Deporita 
Ab Venti 4 Tappezzerie Bertin. S.ta. Catta= 


4098) 
peo Polvere 

Non Diù fosso Poncere catena 

Non più t0sso fase (alauita poro: 

Piazza Grande (t153)" 


î 
fl, 


una stanza ammobiliatà In 
Corso. Indirizzo al «Piccoid» 
(1859) 


Una ciocca per grande Salu, 
Rivolgersi da” Baldi. Baz 
({624) 


dei Preutiti, È 

Monitora piso Badonauoro fact sa 
1834, Basilica, Croce ufigli il 

Quore: Le tao A lesa ATO atto CIONI 


Mio avanisca’ sinam, 


Mal di denti Sarete 
Boccetta soldi 20. Unicamente 
Praxmarer, Piarza Granda, 


insuperabile, per R 
POIVOFG senza intaccarne. ib Map 


icedine mie di gola, 
proziiata Pastigiie Fia 


Par 


nella Pit 


Tossg ; PRATI 


cia Franzoni, via S. Nicol 
PREPARATO DI CERESIN\® 
per lucidare palchetti 


LI 
ito ess0 Fratelli 
Deposito dA 6. SPIRIDIONI Dex 


Dr. Erm. Maschk 


Pueaice (Chi! O 
Specialista per le ‘malattie della 
Siflitiche ti del. sistema o ‘poni 
Ord. dalle 12:2 e 6-7 pom; 
Piazza S, Giovauni G,Ip, dertn, 


Favorevole occasione, 
Causa partenza vondesi a molto 
ta pronto (50. por cento di ribaag) A 
Vini Re PEA Una a quieto 
or $ 
ee oa atta 


sima qui 
INDIRIZZO AL » PICCOLA: 


RI 
Col giorno 9'Marzo 1890 


il Pirosonfo in farro di prima 0) 


sFLINK“ 


Capitano CARLO MARTINOLICH 


partirà regolarmente ogni Domeniq 
alle‘ore 8 ‘antimeridiane. per i porti dii 
Lussinpiecolo, St. Pietro dal 
Wembi, Selve, Zara, Sebenieoi 
Ziarim. 

Per merci e passeggeri inisinuarsi dal 


Eugenio Chierini 
Piazza Negozianti Ng 


MCICICRRIUARAN: 


INIEZIONI E PILLOLE] 
del medico stab. Dr. Maller 


il miglior mezzo, esparimentato. e provata) 
contro ogni catarro, gonorrea, di rapido Wi 
eccellenta succésso.’ Anche in' casì iitvet@ 
rati da adottarsi senza le! solitelcattiva 
conseguenze. fiuecesso spesso già lb 


‘alcuni: glorni, A ) 
Prezzo N. I, per malattie recenti £. ill 
Ni 2 per malattie vecchio e croniche f:240j 
da aggiungersi soldi 25/per-la ispedizioneri| 

Unico e principale deprito perg | 
Farmacia ali San Î, | 
Vienna V, L 
TN: B& ove sono da dirigerai tut 
dinazioni in iscritto. 

Deposito a Lrieste pressì GL 
Manzoni: farmacista. Via Sette 
tant 


0<de3C2RICIRIE 
Cassa di risparmi 


TRIESTINA 


ACCETTA versamenti di denaro 
{n Banconote da SO soldi sino qui 
lunquetmporto in tutti il giorni 
festivi della settimana, dalle Qrant.iallo 42 mail 
la Domenica dalle 40 alle 42 mer, Later@® 
sesui libretti 3%. _ 

PAGA, in tutti i ‘giorni feriali, dalle 9 antini 
alle:42merid. 

IMPORTI sino a £. 400:immediatamente, 


| 


> oltre >» 400sinoa fior, 1000. t8 
preavviso ‘di 3 giò 
» > >» 1000 verso preavviso (di 


orti, 
SCONTA Cambiali diretta "e. domiollste 
Ti 


lesta 3.9/6 
ANTICIPA' denari sopra Carte RARA DI 
Ungheresi sino! ai f. 10009/s 
Per Amnpori Preggioni in. ‘con 
correnti 4 0 

MUTUA denari verso ipoteche, sopra sati, LI 

esta, Interessa ria ‘convei 
Trieifo 45 fobbrafo 1890 ci 


ariineni sesta 


Un rimedio fnste 
perabile contro; tut: 
te le qualità di mar 
lattie nervose è soltanto 
il genuino 
Elisir-pei nervi 
del Prot. Dr, Ileber, spell 
niente contro, debbiézze, pSli 
tazione di cuero, Inpressioni 
paura, epprossione, làsenulo, 2 
zioni nervose; acc, a-f. 2, 3.500 8:50. 
Quale provato rimedio domestico si pu 
raccomandare a tutti i malati di atomAf 
le genuine gocée!itomacali S, GIACOMI 
soldi 6) e.f. 4.20 per bottiglia. Ma 
dettagli nel libro «Conforto. det! mi 
che sì riceve gratia prosso il DrBediler | 
è €.; Emmerich, DUO 

Depositi ‘a Trieste : Farm, sERRAVALE 
LO, Farm. SARAVAL. 

A Zara: Fata. ANDROVIO. 


Le migliori STOFFE DIBROMI 


fornisce ‘a prezzi originali/ai fabrica 
la FABRICA DI PANNIFINI 
SIEGEL-EMMON di Brian 
Per un elegante vestito da uomO | 
per primavera od estate 
Vasta un tagiio lungo metri 8-40, cI°8 
4 braccia vionnesi, Un teglio 
in lana gentina, 00888 
Mer £ A.80 qualità ordinaria 


dre 
Ser uo” 
mimi e ragazzi, vere atoffe;i piquè P? 
o fore 
nitufa seconto il eampione e puntale: 
Campioni gratis e affrancati. 


Aes i 


pe” 


enià re Asi an ridpa,riponen 


